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Attribuzione della casa familiare al coniuge assegnatario — Divisione
— Valore dell'immobile - Determinazione - Computabilita del diritto
personale di godimento — Esclusione - Fondamento.

L'assegnazione del godimento della casa familiare, ex art. 155 c.c.
previgente e art. 155 quater c.c., ovvero in forza della legge sul
divorzio, non pud essere considerata in occasione della divisione
dell'immobile in comproprieta tra i coniugi al fine di determinare il
valore di mercato del bene qualora 1'immobile venga attribuito al
coniuge titolare del diritto al godimento stesso, atteso che tale
diritto e attribuito nell'esclusivo interesse dei figli e non del
coniuge affidatario e, diversamente, si realizzerebbe una indebita
locupletazione a suo favore, potendo egli, dopo la divisione, alienare
il bene a terzi senza alcun vincolo e per il prezzo integrale.
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